Adorazione Eucaristica

XXXIIIª DOMENICA PER ANNUM
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SAC. “Io ho progetti di pace e non di sventura; 
voi mi invocherete e io vi esaudirò”
G. Quando si chiede ad un bambino della seconda metà del ventesimo secolo che cosa sia per lui la fine del mondo, risponde in termini di catastrofe e di annientamento, così come suggeriscono la bomba atomica e l’inquinamento. Ma quando si interroga Gesù sulla fine dei tempi, risponde in termini di pienezza e di ritorno. Egli afferma con forza che il Figlio dell’uomo ritornerà; non, come è già venuto, per annunciare il regno (Mc 1,15) e il tempo della misericordia (Gv 3,17), ma perché tutto si compia (1Cor 15,28). Allora ognuno troverà il proprio posto (1Cor 14,2-3) e otterrà la sua ricompensa in funzione delle proprie opere (Mt 16,27). La predicazione di Gesù è carica di questa preoccupazione: aprire gli occhi agli uomini sui segni premonitori di questa fine del mondo che non sarà una caduta nel nulla, ma un ingresso nella gloria. Ma ciò che resta e resterà nascosto, è la data di questo istante. Questo è un segreto del Padre. Egli non l’ha ancora svelato. Ecco perché la Parola (il Figlio) non lo sa. Il Padre non ha ancora espresso questo pensiero, per via della sua pazienza infinita e della sua bontà illimitata (2Pt 3,9). Inutile insistere (At 1,6-7) e chiedere: “Perché?”. Per il momento, questo non ci riguarda e non è nemmeno utile per noi saperlo. La sola cosa che conta è sapere che questo ritorno di Cristo ci sarà e che bisogna prepararsi ad esso, altrimenti ci si ritroverà irrimediabilmente esclusi dal Regno (Mt 25,11-12; Lc 13,25). 
Canto: 
SAC.
“Vegliate e state pronti, perché non sapete in quale giorno verrà il Signore. ”
Dal Vangelo secondo Marco: (MC 13,24-32)
 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«In quei giorni, dopo quella tribolazione,il sole si oscurerà,
la luna non darà più la sua luce,le stelle cadranno dal cielo
e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte.
Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dall’estremità della terra fino all’estremità del cielo. Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che l’estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte. In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. Quanto però a quel giorno o a quell’ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il Figlio, eccetto il Padre».
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio
G. A conclusione quasi dell'anno liturgico lo sguardo corre al futuro. Di un viaggio è il traguardo che conta; di ogni impresa è il fine che la qualifica. Della storia umana e della nostra vita personale è lo sbocco finale che determina il senso. Il pensiero va al giorno della manifestazione gloriosa di Cristo Signore e Giudice, quando dirà "Basta!" al tempo della nostra libertà di uomini, e apparirà nella sua pienezza ed esclusività lo splendore del Regno, dove "Dio sarà tutto in tutti". 
Siamo così invitati a cogliere i segni della novità del Regno e a fare le nostre scelte. 
Tutti
Dal  Salmo 15: Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: *
nelle tue mani è la mia vita.
Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare. 

Per questo gioisce il mio cuore *
ed esulta la mia anima;
anche il mio corpo riposa al sicuro,
perché non abbandonerai la mia vita negli inferi,
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. 

Mi indicherai il sentiero della vita, *
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra.
  Pausa di Silenzio
G. "Vegliate e state pronti, perché non sapete in quale giorno verrà il Signore". Al termine ormai dell'anno liturgico siamo invitati dalla Parola di Dio a meditare sulle realtà ultime della terra e sulle realtà eterne. Così siamo aiutati a essere vigilanti, saggi, pronti, preparati. 

1L. Ogni conclusione, ogni cosa che finisce ci richiama quella che è la grande fine del mondo, ci richiama anche la nostra fine personale sulla terra. Di fronte a queste cose ci vengono le domande e gli interrogativi più forti: 
2L. Come sarà il futuro? Cosa avverrà? Come sarà la fine del mondo? Quando avverrà? E per quanto riguarda la mia vita, quanto durerà ancora? Come sarà il mio futuro, i miei anni nell'età avanzata, se vi arrivo? Come avverrà la mia morte? E dopo cosa ci sarà? Finisce tutto oppure no? 

1L. Gesù ci aiuta: la sua parola e la sua vita sono come una luce grande e potente che illumina queste realtà per noi oscure e ci dà la possibilità di vedere il vero volto delle cose sulla terra e per l'eternità. 

SAC. Gesù ci dice: "Non sapete né il giorno né l'ora: vegliate e state pronti". 
1L. E' un invito alla responsabilità, alla vigilanza operosa, all'attesa nella fede, nella preghiera, nelle opere buone. 

2L. Ma Gesù non ci fa un discorso triste, pauroso, ma ci annuncia la "buona notizia" dell'incontro pieno e definitivo con il Signore: "Il giorno in cui verrà il Signore". 
1L. Molti santi nel momento della loro morte dicevano: "Viene il Signore!". Se viene il Signore, che abbiamo cercato e amato nella fede, nel sacrificio, Lui ci salverà per sempre, anzi "saremo sempre con il Signore", dove non ci sarà più morte, né lutto, ma la gioia piena e definitiva: "Entra nella gioia del tuo Signore". 

2L. Gesù dice: Guardate il fico o qualunque pianta: quando mette le foglie vuol dire che arriva la primavera e l'estate. Gesù ci insegna che la morte non è la fine, ma l'inizio di una vita nuova, una vita talmente più grande e più bella che neppure riusciamo a immaginare, come il bambino, nel grembo di sua madre, non riesce ad immaginare la sua vita, quando verrà alla luce. 
1L. Ma quando viene alla luce esperimenta che è tutta un'altra cosa, immensamente più perfetta e neanche ricorda i mesi passati nel grembo della madre. Dice uno scrittore cristiano: "Dopo la vita, c'è la Vita" (con la lettera maiuscola). Ancor meglio S. Ignazio di Antiochia, in viaggio verso il martirio, afferma: "quando sarò giunto là, nella vita eterna, sarò veramente uomo". Così Benedetta Bianchi Porro che dice: "Non muoio, ma entro nella vita". 

SAC. "Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me, dice Gesù, vado a prepararvi un posto e dove sono io, voglio che siate anche voi". 

2L. Gesù è venuto per questo. E' venuto a salvarci da ogni pericolo e da ogni male, per portarci nella vita piena, nella libertà dei figli di Dio, nella Casa del Padre, dove lo vedremo così come egli è e noi saremo simili a Lui". 

1L. Queste sono le parole della fede e della speranza cristiana. La speranza cristiana è la certezza che Dio porterà a compimento quanto Egli ha promesso. 

2L. Dobbiamo coltivare nel cuore la meditazione sui "novissimi" (cioè le ultime cose: morte, giudizio, inferno, paradiso), ma non in maniera paurosa, forse come è avvenuto qualche volta in passato, ma in maniera luminosa, perché è la luce della parola, della vita, della salvezza di Gesù che illumina anche il cammino oscuro della sofferenza e della morte.
SAC.  "Se anche andassi per valle oscura, non temerei alcun male, perché Tu sei con me". 

1L. La nostra è la religione dell'amore, non del timore, della fiducia e della speranza, non dell'angoscia. Dobbiamo pensare con serietà e responsabilità all'incontro con Dio e al suo giudizio, cercando di fare il bene e opere buone il più possibile, lottando contro il male, implorando continuamente il perdono per i nostri peccati. 
2L. Dobbiamo soprattutto vivere nella fiducia, nell'impegno, nel sacrificio, nella santificazione di tutta la nostra vita, per amore del Signore e per la salvezza degli uomini, nostri fratelli. 
Nell'incontro con il Signore avremo un solo grande dispiacere, quello di non aver fatto molto di più, come opere buone, e quello di non aver implorato continuamente con vera fede tutto il suo perdono sui nostri peccati. 
 
Tutti

Gesù, Signore della storia, 

tu vedi da quanti mali è afflitta la nostra umanità, 

eppure ci insegni che, in radice, 

uno solo è il male da combattere. 

Tu lo hai già sconfitto morendo per noi sulla croce; 

aiutaci a estendere nel tempo la tua vittoria pasquale. 

Rendici portatori di eternità 

là dove viviamo e operiamo: 

la luce del tuo amore perenne 

inondi attraverso di noi la piccola porzione di storia 

che ci hai affidato e la trasfiguri.

Fa’ che compiamo il nostro pellegrinaggio terreno 

protesi alla patria celeste, 

perché chi ci incontra 

comprenda qual è la beata speranza 

che fin d’ora ci fa esultare.

Il Pane di vita eterna spezzato per noi 

ci sostenga nelle prove quotidiane, 

perché possiamo essere trovati fedeli e vigilanti 

nel tuo giorno glorioso.
Canto:
Pausa di Silenzio

G. Non passerà questa generazione prima che tutte queste cose siano avvenute». Ognuno di noi è contemporaneo alla fine, la vita è contemporanea alla morte. 
3L. Quante volte si è spento il sole, quante volte le stelle sono cadute a grappoli dal cielo, lasciandoci vuoti, poveri, senza sogni: una disgrazia, la malattia, la morte di una persona cara, una sconfitta nell'amore, un tradimento. 
4L. Ognuno di noi ha detto almeno una volta: per me è finita. E fu necessario guardare in alto e cercare fra le nubi se veniva il Figlio dell'uomo, se tornava la fede che aveva vacillato, se tornava una luce. E fu necessario ricominciare a vivere, a credere nell'estate che inizia con il quasi nulla, con la prima gemma sul ramo del fico che si fa tenero, come fa il contadino con la sua speranza che è certezza. 

3L. Gesù dice parole d'angoscia, eppure educa alla speranza: se anche il cielo dovesse crollarti addosso, oltre i frantumi del cielo viene un Dio esperto d'amore. Se anche hai davanti un muro di tenebra, tendi le mani, oltre il muro d'ombra una mano forte e sicura afferrerà la tua. Se anche il mondo ti crolla addosso... 
4L. Nel cuore di molti sembra lievitare lo sgomento per il male che dilaga in forme nuove e antiche. Come reagire? Non con la fuga, ma rimanendo al proprio posto, per quanto umile esso sia, puntando gli occhi verso «coloro che inducono alla giustizia», come dice il profeta Daniele; verso il germoglio di speranza che spunta, come dice Marco; verso il Figlio dell'uomo che verrà, come dice Gesù. 
3L. Verrà, e non mi importa il tempo; verrà e non mi interessa indovinare il giorno, ma avere mente e cuore che guardano in alto, per invertire la marcia di questa storia che sembra risucchiata verso il basso. 

4L. Il nostro segreto non è in noi, è oltre noi, curvi a cercare un benessere che non ci placa e che ci sfugge. L'uomo di oggi possiede più di tutte le generazioni passate messe insieme, eppure si sente insoddisfatto e diventa avaro. Vive il miracolo della vita e al tempo stesso lo disprezza. 
3L. Ma davanti a Lui che viene, ognuno, spoglio di tutto, avrà in mano solo il suo cuore d'uomo e sarà interrogato sull'amore. 
Marco parla di stelle che si spengono e cadono dal cielo. Ma il profeta Daniele rilancia: «i saggi risplenderanno, i giusti saranno come stelle», il cielo dell'umanità non sarà mai vuoto. 

4L. Se anche i vecchi sistemi cadono, uomini giusti e santi si accendono su tutta la terra, salgono al luogo delle luci, e sono coloro che conservano passione per la pace, che inducono alla giustizia. E sono molti, sono legione, sono come le stelle del cielo. E tutti insieme sono il nostro volto futuro, tutti insieme fanno il Suo unico Volto.
Tutti
Noi ti ringraziamo, Padre, per il dono della tua Parola; 
cantiamo le tue lodi per il figlio tuo Gesù Cristo. 
Annunciato e atteso dai secoli, 
egli è venuto nella pienezza dei tempi, 
rivelazione perfetta del tuo infinito amore. 
Per mezzo di lui abbiamo conosciuto il compimento delle profezie, 
abbiamo scoperto il tuo disegno di salvezza, 
e siamo entrati in comunione con te. 
Risorto dai morti, egli è la parola sempre viva, 
la luce per la nostra strada e la forza per la nostra debolezza. 
Egli ci ha fatto dono del tuo Santo Spirito, Padre, 
perché sappiamo accogliere con fede viva 
il lieto annuncio della salvezza. 
La sua Parola, consegnata alle nostre povere mani,
si diffonde nel mondo e offre a tutti il riflesso dell'amore. 
Te lo chiediamo per Gesù, Figlio del tuo amore, 
che ci dona lo Spirito oggi e sempre per tutti i secoli dei secoli.
Pausa di Silenzio
Canto:  

Meditazione   
 Preghiere spontanee    
Padre Nostro

G.  Ci piace immaginare il compimento delle tue promesse, Gesù, come un percorso tranquillo, con il tuo Vangelo che si diffonde a vista d’occhio e conquista i cuori, come una costruzione che cresce, mattone dopo mattone, senza problemi, 

finché tutto il progetto è realizzato. Ci piace immaginare che il mondo nuovo di giustizia, di pace e di fraternità che tu ci hai annunciato arrivi interamente pronto, dal cielo, senza che dobbiamo affrontare particolari fatiche e difficoltà. Per questo, davanti ai nostri sogni, al nostro modo di vedere le cose, tu ci metti in guardia e ci prepari ad affrontare il tempo della prova, 

ad aguzzare la vista per essere in grado di scrutare i segni che ci prepari, per non lasciarci vincere dallo scoraggiamento e dal pessimismo. Per questo tu rinsaldi la nostra speranza e ci chiedi di credere alla tua parola,una parola solida e sicura,una roccia salda su cui abbiamo fatto bene a costruire la nostra esistenza.

Per questo tu ci liberi dall’ansia di fronte ad ogni perturbazione 

che sconvolge questo nostro mondo e ci inviti a rallegrarci del vecchio che scompare perché il nuovo è ormai alle porte.

Tutti

Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:
“manda operai nella messe”. 
Nella nostra preghiera, però,
riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:
mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,
aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.
Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,
 un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.
Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.
Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;
soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.
Siano apostoli appassionati del tuo Regno,
ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.
Un’altra cosa chiediamo, Signore:
 assieme ai “chiamati” non ci manchino i “chiamanti”;
 coloro, cioè, che, in tuo nome,
invitano, consigliano, accompagnano e guidano.
Siano le nostre parrocchie segni accoglienti
della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.
Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:
crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.
Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata
- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,
confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,
custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.
All’intercessione della tua Santa Madre,
affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.
Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni
le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui
Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.
Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio.

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.













